INTRODUZIONE DI FUORITEMPO – Intervista al giornalista e scrittore argentino Horacio Verbitsky in merito alla legge con cui l'Argentina ha aderito  alla Convenzione dell'Onu che sancisce l'imprescrittibilità dei crimini contro l'umanità. Francesco
IL MANIFESTO
Il colonnello Losito sotto tiro?

di MAURIZIO MATTEUZZI

Horacio Verbitsky è il giornalista e scrittore argentino che in questi anni è stato il più implacabile accusatore degli orrori della dittatura militare e della corruzione del decennio di Carlos Menem. Insieme alla Madri della piazza di maggio ha percorso un lungo cammino. Fa parte del board di Human Rights Watch e in Argentina è il capo del Cels, l'organismo che offre insieme memoria storica e assistenza legale alla lotta per la giustizia contro l'impunità finora dominante. Lo abbiamo raggiunto per telefono a Buenos Aires

Quali sono gli effetti pratici della legge sulla «insanabile nullità»?

Gli effetti pratici sono da vedere. Ma quelli politici sono di grande importanza. Per la prima volta il governo e il Congresso di questo paese sono in sintonia con quello che in tutti questi hanno sostenuto i gruppi che lavorano nel campo dei diritti umani. Oltre alla legge che sancisce la nullità del Punto final e della Obediencia debida, bisogna considerare il rango costituzionale che Kirchner e il Congresso hanno voluto dare alla Convenzione dell'Onu.

Ora bisognerà vedere cosa dice la malfamata Corte suprema sulle leggi di cui la Camera ha votato la nullità.

La Corte suprema ha pochi margini. Nell'87 respinse una richiesta di nullità delle due leggi in questione affermando in questo modo di rispettare la volontà politica del Congresso. Ora il Congresso ha manifestato la sua volontà politica. E' difficile che la Corte suprema possa esprimersi in senso contrario. Tanto più che anche la Corte inter-americana per i diritti umani si è pronunciata sulla non amnistiabilità dei crimini contro l'umanità.

Adesso si riaprirà tutto? Si apriranno i processi contro tre mila militari?

Innanzi tutto non sono tre mila, ma sui 500 i casi che potrebbero riaprirsi. Ma quello che si riaprirà sarà quello che noi saremo capaci di far riaprire. Dipende da noi.

Potrebbe riaprirsi anche il caso del colonnello Horacio Losito, attaché militare presso l'ambasciata argentina di Roma?

Non saprei dirlo, adesso. Sta di fatto che il colonnello Horacio Losito è implicato nel massacro avvenuto nel dicembre 1976 a Margarita Belen, nel Chaco, quando una ventina di «sovversivi» furono assassinati da una carovana della morte che ricorda quella del generale Arellano Stark in Cile. Nel caso sono implicati dieci militari e il colonnello Losito il mese scorso è stato incarcerato in Argentina per due settimane. Poi una corte d'appello ne ha disposto la liberazione. Ma solo per una questione di competenza, non di merito.
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